IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Così infatti perseguitarono i profeti che furono prima di voi  
[bookmark: _Hlk146558377]In queste parole di Gesù – Così infatti perseguitarono i profeti che furono prima di voi – è nascosta una verità che va messa bene in luce. Gli Apostoli sono costituiti da Gesù Signore veri profeti della Nuova Alleanza. Non sono però veri profeti solo per i figli di Israele, sono veri profeti per ogni figlio di Adamo. Essi devono andare per il mondo a gridare la Parola di Cristo Gesù e devono andare con tutta la potenza dello Spirito Santo per la missione che il Padre ha consegnato a Cristo Gesù e che da Cristo Gesù è stata consegnata a suoi Apostoli, missione che dovrà essere vissuta dagli Apostoli e dai loro successori fino alla consumazione del tempo, fino al giorno della Parusia. Ora la missione di Cristo è missione profetica e anche missione di espiazione del peccato del mondo. In tal senso possiamo così parafrasare le Parole di Gesù: “Così infatti hanno perseguitato me, profeta del Padre, che sono stato prima di voi e che sono sempre il fondamento e l’origine della vostra missione di profeti e missione di espiatori del peccato del mondo”. Ecco la persecuzione subita da Cristo sottoponendosi ad essa con ferma e decisa libera volontà:
Chi avrebbe creduto al nostro annuncio? A chi sarebbe stato manifestato il braccio del Signore? È cresciuto come un virgulto davanti a lui e come una radice in terra arida. Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi, non splendore per poterci piacere. Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire, come uno davanti al quale ci si copre la faccia; era disprezzato e non ne avevamo alcuna stima. Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori; e noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato. Egli è stato trafitto per le nostre colpe, schiacciato per le nostre iniquità. Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti. Noi tutti eravamo sperduti come un gregge, ognuno di noi seguiva la sua strada; il Signore fece ricadere su di lui l’iniquità di noi tutti. Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì la sua bocca; era come agnello condotto al macello, come pecora muta di fronte ai suoi tosatori, e non aprì la sua bocca. Con oppressione e ingiusta sentenza fu tolto di mezzo; chi si affligge per la sua posterità? Sì, fu eliminato dalla terra dei viventi, per la colpa del mio popolo fu percosso a morte. Gli si diede sepoltura con gli empi, con il ricco fu il suo tumulo, sebbene non avesse commesso violenza né vi fosse inganno nella sua bocca. Ma al Signore è piaciuto prostrarlo con dolori. Quando offrirà se stesso in sacrificio di riparazione, vedrà una discendenza, vivrà a lungo, si compirà per mezzo suo la volontà del Signore (Is 53,1-10). Cristo Gesù è il solo e unico modella che ogni Apostolo e ogni successore dovrà realizzare se vuole vivere con molto frutto la sua missione apostolica. Ogni Apostolo realizzandosi in Cristo secondo il modello di Cristo, diviene modello per ogni presbitero, per ogni diacono, per ogni membro del corpo di Cristo. Ogni membro del corpo di Cristo dovrà essere per ogni altro membro del corpo di Cristo modello nella profezia e modello nell’obbedienza. 
Vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo: «Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. Beati quelli che sono nel pianto, perché saranno consolati. Beati i miti, perché avranno in eredità la terra. Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati. Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. Beati i perseguitati per la giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così infatti perseguitarono i profeti che furono prima di voi  (Mt 5,1-12). 
Cosa sono allora le Beatitudini con le quali Gesù inizia il suo Discorso detto della Montagna? Sono la sua vita trasforma in Parola, Parola data a ogni suo Apostolo perché la trasformi in sua vita e la faccia poi divenire Parola da annunciare, ma anche Parola da mostrare come si vive secondo la sua purissima verità, sempre sotto la guida, la mozione, l’ispirazione dello Spirito Santo. Ecco perché se l’Apostolo vuole vivere queste otto Parole, deve conoscere ogni istante della vita di Gesù Signore. Senza la conoscenza e la scienza della vita di Gesù Signore, nella sapienza, nell’intelligenza, nella luce che sempre la dovrà illuminare, sempre le beatitudini saranno trasformate in un codice morale, affidato al cuore e alla mente di ogni singolo credente. Le beatitudini non sono un codice morale. Sono invece la vita di Cristo Gesù trasformata in Parola. Sono le otto Parole nelle quali è racchiusa la vita di Cristo che ogni discepolo di Gesù è chiamato a trasforma in sua vita, ognuno però secondo la sua specifica nuova creazione che si riceve in ogni sacramento che si celebra. Interpretazione autentica delle beatitudine sono i quattro Vangeli. Sono anche ogni vita di ogni Apostolo del Signore. Sono la vita dei martiri e dei santi. È la vita della Vergine Maria. Sempre però il riferimento unico e universale è la vita di Cristo Gesù così come essa è narrata nei quattro Vangelo. Madre data a noi da Cristo Gesù per comando del Padre, sotto ispirazione dello Spirito Santo, aiutaci a realizzare nella nostra vita la vita di Cristo Gesù, vita del Cristo Re, vita del Cristo Profeta, vita del Cristo Sacerdote. Tu ci aiuterai e noi renderemo presente nella storia il vero volto del nostro Salvatore potente. Grazie, Madre.
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